
po fucceduta la vittoria , fe n’era generalmente fparfa una ? 
eh’ eifer non pcteíTero più grati maggiori auanzamenti di 
forza , c grandezza alla República. Altra con gran libertà 
parimenti ne correa . Che , già disfattali interamente l'Otto* 
inana Armata , e con ciò rimarti ficuri, e falui gli Stati Chri- 
iìiani dalle lue inuafioni, tanto allora bailar doueíTe íenza an­
siar cercando altre glorie . PaiTauafi più auanti ancora . Siri- 
prendeua accremcnte Dop Giouanni di una troppa ufata faci­
lità nell-attaccar la giornata , e porre in azzardo , e fopra il 
punto di una tanta contingenza tutte le forze marittime della 
Corona ; concetto , che prefe ancora maggior piede nell’ opi­
nione degli huomini per la deputatione, che ieguì poi di af- 
filíente preilo al Prencipe mede-limo nella proiiìma Campa­
gna del Duca di SeiTa , Soggetto di maturo credito , e pro­
prio appunto , per mitigar in nuoue occafioni in quel gio­
itine gli ardenti fpir i t i . Eran’ottime nondimeno le rifpoitedel- 
la Corte . Prometteuafì tutta la prontezza, e tutte le atiìften- 
ze , Tempre però inteifficandoui dentro i bifogni, ed i traua- 
gll pefantiifimi della Fiandra , che obligauan anco à quelle 
parti gran portione delle forze , per poter’abbattere gl’im-

v ìmp,- peruerfati ribelli . L’Imperatore p o i, niente più. del paífato 
arrendeafi agli offici j premurofj del Nuntio Apoilolico 9 e dell* 
Ambafcialore Venetiano, che gli riiiedeano appretto . Con- 
tinuaua nei foliti ritardi, e difficoltà. Amaua di ftar’in pace 
col Rè de’ Turchi ; Anzi , che in vece di rtrigneriì in lega 
contro di lui , gli hauea dellinato un’ Ambalciatore , per 
prefentargli il tributo , e per feco maggiormente legarti in

* parí' amicitia. Kimanea il Rè di Francia j ma erano più lontane 
ancora le fperanze in lui quanto più rimoto trouauafi il fuo 

tranci. Regno dagli Ottomani• Continuaua più torto ad eshibirfi d* 
initi umentò, per trattar la pace ; e dicea , efcuiandofi j Che 
hau^a ben sì potuto, la vittoria Nauale Chriftiana diftruggere 
col valore, e con la gloria l’Armata formidabile dipeli­
no ; ma non già acquetare à lui nel Regno le perturbai ioni 

\*,tu a- ciuili , che più Tempre con attrociüími íucceíli l’aifl igeano. 
*ili' È per verità ; doporimaitoui vccifo il Prencipe di Condè, ed 

entrato Henrico di Borbone , Rè di Nauarra., capa degl* V- 
gonottiin fua vece , nulla haueano. prodotto di bene più paci 
concedute loro, da lla Maeita. fua >• con, la permillìone di un* 
efercitio libero, di coicienza ; t  con un’accordato potfeifo per 
anni due di quattro Città principali , la Rocella , Montal- 
feano * Gorgnac , € la Ciaritè » Tempre haueano quei ribelli 
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